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Introduzione 

L’Inghilterra (UK) è sempre stata al centro degli attacchi sia propagandistici che fisici da parte del 
sedicente Stato Islamico. Le ultime indagini inerenti agli attacchi terroristici perpetrati a Manchester il 
22 maggio 2017 e a Londra il 3 giugno 2017, hanno posto l’attenzione sull’estensione delle reti 
all’interno delle quali gli attentatori si sarebbe mossi per pianificare gli attentati.  
Il territorio inglese è stato protagonista del radicalismo di matrice islamica fin dall’indomani degli 
attacchi terroristici alle Twin Towers negli US. Il 22 dicembre 2001, Richard Colvin Reid, durante un 
volo da Parigi a Miami cerca di far detonare un ordigno di dimensioni ridotte che aveva nascosto 
all’interno del tacco della scarpa, fallendo nel tentativo. Richard Reid negli anni ‘90 era un 

frequentatore della moschea di Finsbury Park guidata dal predicatore Abu Hamza al-
Masri, alias di Mustafa Kamel Mustafa. Richard Reid può essere considerato uno dei primi 
radicali, confluiti nell’estremismo, affiliato al gruppo Al-Muhajiroun, infatti fino ad un 
mese prima il fallito attentato era solito ritrovarsi con gli altri membri a Ilford, ad est di 
Londra.  In questa direzione, 16 anni dopo Khuram Shazad Butt coordina un attacco 
nell’area del London Bridge, anch’esso un affiliato di Al-Muhajiroun. È possibile quindi 

intravedere un sottile fil rouge che muovendosi all’interno degli UK, a partire dal 2001 
giunge fino agli attentati del 2017.   

L’esistenza di organizzazioni, come l’Al-Muhajiroun, che permangono nel tempo 
trasformandosi ma sostanzialmente determinando gli stessi effetti all’interno la loro 
opera di proselitismo, devono portare a riflettere su come ci siano necessariamente 
all’interno di questi network dei soggetti che operano come nodi di giuntura sia a livello 
temporale che spaziale.  
Di seguito è stato inizialmente effettuato un’inquadramento sociale dell’organizzazione 
Al-Muhajiroun. Successivamente verranno mostrate le osservazioni effettuate sul 
materiale video inerente alle principali manifestazioni di protesta e dawah pubblica 

realizzate tra il 2010 e il 2017. L’analisi sul materiale video si è focalizzata 
sull’identificazione dei soggetti primari che hanno preso parte alle rispettive 
manifestazioni tenute principalemte dai gruppi “Muslims Against Crusaders”, 
“Need4Khilafah”  e differenti Islamic RoadShow (non sono state effettuate analisi dei contenuti 
comunicativi). La finalità principale è stata quella di elaborare le osservazioni del materiale in modo tale 
da costruire evidenze concrete sul quale basare l’analisi del circuito dell’Al-Muhajiroun facendo 
emergere nella sua trasformazione continua i principali portavoce. 
 

L’organizzazione Al-Muhajiroun è stata fondata dal predicatore Omar Bakri Muhammad 
agli inizi degli anni ‘80 in Arabia Saudita. Bandita l’organizzazione dalle autorità, Omar 
Bakri si trasferì negli UK, fondando la succursale inglese Al-Muhajiroun e iniziando così 
l’opera di proselitismo sul territorio inglese. La sua visione della religione islamica venne 
impressa anche nel suo libro “Essential Fiqh” all’interno del quale Omar Bakri evidenziava 
la sua visione estremista. Nello stesso periodo Anjem Choudary conosce Omar Bakri nella 

moschea di Woolwich, iniziando così a frequentare assiduamente l’organizzazione radicale 
e diventandone anche co-fondatore nel 1996 quando l’Al-Muhajiroun diviene 

un’organizzazione politica indipendente successivamente alla scissione dal “Partito della Liberazione” di 
Hizb ut-Tahrir, di cui l’Al-Muhajiroun ne rappresentava la controparte inglese.  
Dal 1996, Abu Hamza al-Masri già noto all’interno della scena radicale londinese, diventa un membro 
regolare della moschea di Finsbury Park. Omar Bakri inizia ad essere particolarmente attenzionato da 
parte dei servizi di sicurezza UK nel luglio del 1998, quando, successivamente all’attacco terroristico 
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perpetrato all’ambasciata americana in Kenya e Tanzania, il predicatore iniziò a propagandare anche 
attraverso i membri di Al-Muhajiroun la Fatwah pronunciata da Osama Bin-Ladin - leader di Al-Qaeda – 
“The World Islamic Front for Jihad against the Jews and Crusaders” proclamandosi portavoce qaedista 
negli UK.  
Successivamente agli attacchi del 9/11 negli US, la catena del triumvirato Bakri, Choudary e Hamza 
venne fortemente indebolita. Il 20 gennaio 2003, le autorità inglesi irrompono all’interno della moschea 
di Finsbury Park, gestita dal 2000 da Abu Hamza al-Masri, trovando diverse centinaia di passaporti, carte 
di credito e documenti contraffatti molto probabilmente utilizzati per il sostegno logistico dei membri 
dell’organizzazione. Lo stesso Abu Hamza viene deposto dal suo incarico e sostituito da un Imam 
moderato. Il 13 ottobre 2004, l’organizzazione Al-Muhajiroun viene ufficialmente etichettata come non 
legale in tutto il territorio UK. 
Anjem Choudary diviene successivamente il portavoce dell’organizzazione Al Ghurabaa insieme a 
Trevor Richard Brooks – aka Abu Izzadeen – mentre Omar Bakri continua la sua opera di proselitismo 
presso la moschea di Luton. Successivamente agli attacchi terroristici di Londra del 7 luglio 2005, Omar 
Bakri scappa da Londra e si rifugia in Libano.  
Nonostante l’Al-Muhajiroun fu interdetta dalle autorità inglesi, continuò ad operare sotto altre forme 
organizzative e assumendo diverse denominazioni, come Islam4Uk e Need4Khilafah. Successivamente al 
2004 il perno centrale del radicalismo islamico negli UK si è concentrato intorno alla figura di Anjem 
Choudary. In realtà il movimento non rimase solo all’interno degli UK, infatti, la centralità del 
predicatore si evince proprio in virtù del fatto che questo assumeva importanza all’interno dello scenario 
radicale europeo. Anjem Choudary ha promosso e diretto altre organizzazioni sulla linea inglese, 
principalmente Sharia4Hind, Sharia4Pakistan e Sharia4Finland e seguì la fondazione delle filiali in altri 
paesi, come ad esempio Sharia4Belgium, Sharia4Holland, Sharia4Italy, Jamaat al Tawhid 
(Sharia4France), Kaldet Til Islam, Sharia4Indonesia, Sharia4Australia.  

Open Source e Video intelligence Analysis 

Di seguito si procederà all’analisi dei principali contenuti video reperibili dalle fonti aperte con la 
finalità di mettere in evidenzia i principali portavoce e quindi la rete di relazioni dei soggetti coinvolti 
nell’organizzazione Al-Muhajiroun. Lo stesso attentatore, Khuram Shazad Butt, già nel 2005 era 
presente all’interno della scena militante islamica a Londra al fianco di Anjem Choudary.  
Le fonti aperte hanno riportato come l’attentatore avesse contatti anche con Mohammed Sidique Khan, 
il coordinatore degli attacchi perpetrati a Londra il 7/7 insieme a Shehzad Tanweer, Germaine Lindsay 
e Hasib Hussain. 

 

 
Gli attentatori di Londra 7/7 

 

Al fianco di Anjem Choudary, Khuram Butt il 22 maggio 2013 partecipa ad 
una azione di Dawah pubblica, ovvero il giorno successivo l’uccisione del 
soldato Lee Rigby ad opera di Michael Adebolajo e Michael Adebowale, 

Michael Adebolajo, foto di Kirsty 
Wigglesworth / AP 
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anch’essi assidui frequentatori delle manifestazioni pubbliche tenute dal predicatore già dal 2007. 
Dalle fonti aperte emerge come nel 2016 viene diffuso un video documentario intitolato “Jihadist Next 
Door” di Channel4, oscurato dal sito web ufficiale successivamente all’attentato ma reperibile 
all’interno della piattaforma di condivisione mediatica Youtube. All’interno del video, girato 
probabilmente nel 2014, viene mostrato l’attentatore Khuram Butt impegnato nella propaganda insieme 
ad altri soggetti noti all’interno dello scenario radicale islamico londinese.  
 
I soggetti in questione, punto di partenza dell’analisi, sono Mohammad Shamsuddin, predicatore 
divenuto il portavoce ufficiale del gruppo Al-Muhajiroun successivamente alle vicende giudiziarie di 
Anjem Choudary; Abu Haleema, altro predicatore radicale e Siddharta Dhar, anche denominato Abu 
Dhar. Oltre a loro compare anche Ricardo McFarlane – aka Abdul Hakeem – arrestato in uno dei blitz 
avvenuti nell’East London in relazione alle indagini riguardanti l’attentato al London Bridge.  
 
                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Fotogramma del documentario Jihadist Next Door. Cerchiato in rosso Khuram Butt; in giallo Abu 
Haleema; e in blu Abu Salman Al Ghareib, presente in molte altre manifestazioni come riportato 

successivamente; in arancione Ricardo McFarlane; infine cerchiato in giallo Abu Haleema. 

Khuram Shazad Butt secondo le fonti aperte aveva conosciuto un altro noto supporter del panorama 
radicale in UK, ovvero Jordan Horner di Barking – Jamal Uddin -  anch’esso affiliato dell’Al-Muhajiroun. 
Come si evince dall’immagine riportata subito sotto, Jordan Horner conosceva Michael Adebowale, 
complice insieme a Michael Adebolajo dell’uccisione di Lee Rigby. 
Di seguito si è proceduti all’analisi video in riferimento al gruppo Muslims Against Crusaders (MAC). 
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Documentario della BBC del 2014. Da sinistra Jamal Uddin, mentre in fondo a destra Michael Adebowale 

Anno 2010 – 2011 
Il Periodo dell’organizzazione MUSLIM S AGAINST CRUSADERS (MAC) 

 
 
Nel 2010, il radicale Abu Assad Ullah, fonda un’ulteriore branca dell’Al-Muhajiroun denominata Muslims 
Against Crusades (MAC). Anche questo gruppo proponeva la sharia nel territorio inglese da applicare 
all’interno di enclave – emirati – da costituire all’interno degli UK.  
 

 
Da sinistra, Abu Assad Ullah e Siddharta Dhar durante una manifestazione nel 2010 a Downing Street a Londra 

Michael Adebowale 

Jamal Uddin 
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Nell’immagine seguente vengono ritratti sempre i soggetti fin qui citati ad una conferenza intitolata 
“Oslo Today, London Tomorrow, the Sharia is Unstoppable” organizzata dal MAC e tenutasi il 29 luglio 
2011. 

 
 
Il MAC, bandito nel novembre del 2011, ha visto la partecipazione di diversi soggetti come Siddharta 
Dhar, Jamal Uddin, Abu Izzadeen, Anjem Choudary. Oltre a questi altri membri dell’organizzazione 
che hanno partecipato alle manifestazioni sono stati Sayful Islam e Richard Dart, quest’ultimo anche 
denominato Salahuddin al-Britani. Nel fotogramma successivo sono stati ripresi il leader del MAC, Abu 
Assad Ullah, il convertito radicale Richard Dart e un altro sostenitore denominato Abu Abbas, durante 
una protesta avvenuta a Westminster contro il matrimonio reale tra il principe William e Kate Middleton 
il 27 aprile 2011.  
Richard Dart verrà successivamente arrestato nella sua residenza ad Ealing, ovest di Londra, insieme ad 
altre cinque persone con l’accusa di aver pianificato un attacco terroristico negli UK. 
 

 
Da sinistra, Abu Abbas, Richard Dart e Abu Assad Ullah durante la manifestazione del 27 aprile 2011 

Altro membro del MAC emersi dall’analisi dei video è Abdullah Deen, insieme ad Abu Waleed, mostrati 
nel fotogramma successivo riguardante la marcia di protesta avvenuta il 2 aprile 2011 tra la moschea 
centrale di Regent’s Park e l’ambasciata egiziana di Londra. Alla medesima manifestazione era presente 
anche Jamal Uddin. 

Siddharta Dhar Abu Izzadeen Anjem Choudary Sayful Islam 
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Tra i sostenitori del MAC compariva anche Anthony Small, pugile professionista (aka Abdul Haqq) che 
aveva preso parte anche alla conferenza del 29 luglio 2011. 
 

 
Anthony Small 

Nel gennaio 2011, il Muslims Against Crusaders organizza una manifestazione di protesta contro la 
condizione detentiva e l’isolamento in carcere di Abu Hamza. I soggetti che sono stati riconosciuti 
dall’analisi del video, oltre ad Anjem Choudary e Abu Izzadeen, sono il leader del MAC, Abu Assad 
Ullah, il vice di Anjem Choudary, tale Minazur Rahman (aka Abu Baraa) e una persona che presenta una 
notevole somiglianza con Ricardo McFarlane ripreso insieme all’attentatore Khuram Butt all’interno del 
documentario di Channel4. 
 

Anjem Choudary 

Abdullah Deen 

Abdullah Deen 

Abu Waleed 
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Sotto è stato riportato un’ulteriore fermo immagine della medesima manifestazione. A sinistra si può 
osservare la corrispondenza di Ricardo McFarlane in relazione alla foto pubblicata dalle fonti aperte. Al 
centro invece un altro membro portavoce del CAM individuato con il nome di Abu Muwahhid. 
 

 
 
Dall’analisi di un’ulteriore video, inerente ad una manifestazione contro il Papa Benedetto XVI in visita a 
Londra nel 18 settembre 2010, emerge come rilevante anche la figura di Abu Rayah, altro portavoce 
dell’organizzazione MAC. Come evidenziato dal DailyMail Abu Rayah e uno dei circa 400 jihadisti 
britannici ad esser tornato negli UK dopo esser partito per combattere in Siria nel 2015, attualmente 
dalle ultime notizie lavorerebbe come fattorino per Just Eat. Sempre nella stessa manifestazione erano 
presenti molti dei membri già citati pocanzi, come Richard Dart e un soggetto che sembrerebbe essere 
Michael Adebolajo. 
 

Ricardo McFarlane

 

Abu Baraa Abu Assad Ullah 

Abu Muwahhid 

Abu Baraa 

Ricardo McFarlane 
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Individuato nella stessa manifestazione anche Abu MUAZ, membro del MAC e partecipante attivo alle 
diverse manifestazioni. Nello specifico Abu MUAZ è sempre stato attivo sul web nelle sue attività di 
proselitismo in relazione al movimento Call2Islam Movement. 
 

  
 
 

ANNO 2012 – 2013 
DAWAH PUBBLICA A LONDRA 

 
 
Dal materiale video analizzato riguardante le manifestazioni di proselitismo avvenute nel 2012 sempre a 
Londra, nello specifico East Ham, Stratford, Olympic Park e Green Street, Peckham compaiono come 
portavoce Anjem Choudary, Abdullah Deen, Mohammad Shamsuddin (cerchiato in blu), Abu Abbas, 
Jamal Uddin, Abu Walaa e Siddharta Dhar. 

 

Michael Adebolajo (?) Abu Rayah 

Richard Dart 

Abu MUAZ 
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Oltre a questi sono stati inquadrati anche Yazdani Choudary, ovvero il fratello maggiore di Anjem 
Choudary, insieme a Abu Walaa e Abu Khalid. 

 

  
Da sinistra, Yazdani Choudary, Abu Khalid e Abu Walaa 

In un’altra dawah pubblica all’Olympic Parka Londra nel 2012 ricompare anche l’ex leader 
dell’organizzazione Muslims Against Crusaders, Abu Assad Ullah, bandita nel novembre 2011. Con lui 
compaiono Mohammad Shamsuddin e altri sostenitori. Mentre a Peckham (Londra) sempre nel 2012 
compariono Abdullah Deen, Abu Sayfillah e Ricardo McFarlane. 
 

 
A sinistra, un portavoce non identificato;Al centro, Mohammed Reza Haque; A destra, Abu Assad Ullah 
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Dawah a Peckham a Londra (2012). McFarlane, Abu Khalid e Deen. 

In una campagna di protesta intitolata “Jihad e Sharia for Mali”, la manifestazione avvenuta il 12 
gennaio 2013 (immagini successive) e tenuta dai portavoce Anjem Choudary, Siddharta Dhar, Abu 
Izzadeen con la presenza di, Abu Assad Ullah. Abu Sayfillah e Mohammed Reza Haque. Quest’ultimo 
sembrerebbe che sia stato identificato all’interno di alcuni video di esecuzioni rilasciati dal sedicente 
Stato Islamico nel gennaio 2016. Infatti, Mohammed Reza Haque il 13 gennaio 2014 ha viaggiato da 
Stansted verso Istanbul, passando per Cipro, con un altro uomo. Da lì si pensa che abbiano attraversato il 
confine per entrare in Siria. 
 
 

 
In fucsia, Mohammed Reza Haque. 
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Altri portavoce non identificati 

 
Il 10 maggio 2013 durante una manifestazione a Londra vengono ripresi oltre al predicatore Anjem 
Choudary, anche Abdullah Deen, Sayfal Islam, Siddharta Dhar, Abu Haleema 
 
 
 
 

ANNO 2014 – 2015 
ISLAMIC ROADSHOW/NEED4KHILAFAH NEGLI UK 

  
 
Nel 2014 vi è stata un’ampia partecipazione di Mohammad Shamsuddin a supporto di Anjem Choudary 
a diverse manifestazioni targate Need4Khilafah.  
 

Abu Assad Ullah 

Siddharta Dhar 

Abu Sayfillah 

Sayful Islam 
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Nel settembre 2014, Haleema, Shamsuddin, Choudary e Dhar vengono arrestati e successivamente 
rilasciati. Dopo l’arresto Abu Dhar con tutta la sua famiglia lascia gli UK e si dirige in Siria dove sulla base 
del materiale fotografico divulgato in rete, sembrerebbe sia diventato un combattente del sedicente 
Stato Islamico. 
 

 
Da sinistra, Abu Haleema, Mohammad Shamsuddin, Abu Dhar e il predicatore Anjem Choudary 

Il 24 dicembre 2014, nel centro di Londra - zona di Piccadilly Circus - si svolge una manifestazione di 
Dawah presieduta da Anjem Choudary e da Abdullah Deen, con la presenza di Abu Salman Al Ghareib 
(inquadrato in azzurro)  ripreso insieme all’attentatore Khuram Butt nel documentario di Channel4. 
 

Mohammad 
Shamsuddin Siddharta Dhar 

Mohammad 
Shamsuddin 

Anjem 
Choudary 
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Nel gennaio 2015 viene svolta un’altra manifestazione di protesta per la liberazione dei principali 
componenti del mondo radicale islamico, tra cui Abu Hamza e Omar Bakri, nei pressi di Regents Park 
davanti alla “London Central Mosque Trust Limited & The Islamic Cultural Centre Regents Lodge”. La 
manifestazione, come mostrato dal fermo immagine sotto, è stata sempre presieduta da Anjem 
Choudary. 

 
 

Sempre nello stesso mese, un’altra manifestazione è stata svolta a Wood Green, Londra. Alla quale erano 
sempre presenti Anjem Choudary, Abdullah Deen e Abu Salman Al Ghareib (inquadrato in blu insieme 
all’attentatore di Londra Khuram Butt nel documentario di Channel4). 
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Cerchiato in rosa, Abdullah Deen. In azzurro Abu Salman Al Ghareib 

 

Sempre come parte dell’Islamic Roadshow 2015, targato #StayMuslimDontVote e organizzato da Anjem 
Choudary con lo scopo principale di convincere i musulmani britannici a non esercitare il diritto di voto 
alle elezioni, altre importanti manifestazioni pubbliche sono state organizzate a Green Street, 
Walthamstow e nell’East Ham. Un altro portavoce dell’organizzazione condannato nel 2016 insieme ad 
Anjem Choudary è il radicale Minazur Rahman – Abu Baraa –sempre presente alle manifestazioni del 
predicatore (come quella dell’immagine successiva del marzo 2015) e considerato il diretto vice-
portavoce. Nell’immagine successiva viene filmato insieme a Abu Salman Al Ghareib e un altro noto 
radicale inglese: Abu Walaa. 
 
 

 
A sinistra Abu Walaa, al centro Abu Baraa. 
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Come si può osservare dall’immagine successiva relativa ad una manifestazione avvenuta nel maggio 
2015 i soggetti principali presenti sono i medesimi, compreso il portavoce Abu Sayfillah (approfondito 
più avanti) Abu Salman Al Ghareib inquadrato in azzurro, e Ricardo McFarlane, entrambi ripresi al 
fianco di Khuram Butt nel 2014.  

  

In un’altra manifestazione di fine maggio 2015, Abu Izzadeen viene ripreso al fianco di un soggetto 
(inquadrato in viola) che sembrerebbe combaciare con uno degli altri membri inquadrati insieme a 
Khuram Butt all’interno del documentario di Channel4 (in azzurro Abu Salman Al Ghareib). 

  

A sinistra fotogramma del documentario Channel4, a destra un fotogramma di una manifestazione con Abu 
Izzadeen. 

Nella stessa manifestazione sono presenti Abu Haleema, Anjem Choudary, Abu Walaa, Mohammad 
Shamsuddin e Abu Sayfillah 
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Prima della reclusione di Abu Izzadeen avvenuta nel gennaio 2016, quest’ultimo è stato inquadrato 
molte volte al fianco di Anjem Choudary, Mohammad Shamsuddin e Jamal Uddin, come è stato 
evidenziato nell’immagine successiva. 

 

 
Da sinistra, Abu Izzadeen, Anjem Choudary e Mohammad Shamsuddin. 

 

 

Abu Izzadeen e Jamal Uddin durante una conferenza 

Nella medesima manifestazione sempre firmata Need4Khilafah, compaiono anche i predicatori Abu 
Haleema e il radicale islamico Abu Walaa. 
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Pochi giorni prima dell’arresto di Anjem Choudary e Minazur Rahman (aka, Abu Baraa) avvenuto il 5 
agosto 2015 per l’incitamento al sostegno del sedicente Stato Islamico, tengono un’ultima conferenza 
insieme a Abu Izzadeen e Abu Walaa. 
 

 
Fotogramma dell’ultima conferenza tenuta da Abu Walaa, Abu Izzadeen, Anjem Choudary e Abu Baraa 

 
Dal 2014 un altro rilevante portavoce, citato in precedenza, dell’organizzazione Al-Muhajiroun presente 
in tutte le ultime manifestazioni tenute da Anjem Choudary viene denominato Abu Sayfillaah (in altri 
video viene chiamato anche Abdul Muqeet). Nella pagina seguente sono stati riportati i fotogrammi 
relativi alle comparizioni del soggetto dal 2014 al 2016.  
 
 

  

 

Piccadilly Circus – 24 dicembre 2014 Moschea di Regent’s Park – gennaio 2015 

Wood Green, Londra – gennaio 2015 
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ANNO 2016 – 2017 
ISLAMIC ROADSHOW 

 
 

Dalla fine del 2015 e in tutto il 2016 viene avviata una serie di Islamic Roadshow basati sull’hashtag 
#No2DemocracyYes2Islam. In tal senso, è stato possibile mettere in evidenza i volti che possono essere 
identificati come i più recenti portavoce dell’organizzazione, soprattutto successivamente alla condanna 
di Anjem Choudary avvenuta il 28 luglio 2016 a cinque anni e mezzo di reclusione. 

Green Street, Londra – febbraio 2015 Walthamstow, Londra – febbraio 2015 

East Ham, Londra – marzo 2015 Abu Sayfillaah #RamadanReminders – giugno 2016 

http://www.itstime.it/
mailto:info@itstime.it


20 

Web site: www.itstime.it 

E-mail: info@itstime.it 

Address: Università Cattolica del Sacro Cuore - Dip. di Sociologia, Largo Gemelli, 1, 20123 Milano IT 

In un roadshow dell’ottobre 2015, compaiono Abu Haleema, Ricardo McFarlane, Abu Sayfillah, Abu 
Walaa e altri due soggetti, Ali Hussain e un altro non identificato, mai comparsi direttamente come 
rappresentanti dell’organizzazione. 
 

  
 
 
 
Nel dicembre 2015, compaiono invece Anthony Small (aka Abdul Haqq), insieme ad Abu Sayfillah e 
Ricardo McFarlane. Inoltre inquadrato in viola, si riporta il soggetto che come già anticipato 
sembrerebbe essere la stessa persona che compare al fianco di Khuram Butt nel documentario di 
Channel4.  
 

 
 
In secondo piano, emerge anche un’ulteriore membro del gruppo nella stessa manifestazione (immagine 
seguente) anch’esso ripreso insieme all’attentatore Khuram Butt all’interno del documentario di 
Channel4. 
 

  
Soggetto ripreso nel dicembre 2015 durante l’Islamic Roadshow, mentre a destra la medesima persona ripresa 

insieme a Khuram Butt all’interno del documentario di Channel4. 

Islamic Roadshow, ottobre 2015 – Abu Haleema, Ricardo McFarlane, Abu Sayfillah, Abu Walaa, Ali Hussain, Unknown. 

Anthony Small 

Abu Sayfillah 

Ricardo Mcfarlane 
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Sempre alla fine del 2015, Abu Haleema e Abu Baraa vengono ripresi al fianco di un altro supporter 
(foto sotto), identificato con incrocio informazioni open source con il nome di Michael Coe (Aka Mika'eel 
Ibrahim) (sotto al fianco di Abu Haleema e Abu Baraa). 

  

Altri supporter identificati ad una dawah del 20 febbraio 2016: Abdur Rahman Al Muhajir, Abu 
Abdullah e Abu Walaa. 
 

 
 
Nel marzo 2016 i volti principali dell’organizzazione che emergono sono Abu Haleema, Abu Sayfillah, 
Abu Walaa e un altro soggetto non identificato (vedere immagine successiva). 
 
 

 
 
Oltre a questi durante le manifestazioni prendono parola ulteriori soggetti presenti nella seguente 
immagine. Il primo a sinistra, accennato pocanzi, mediante attività di web intelligence è stato 
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identificato con il nome di Abu Mosh (Aka Abdur Rahman Al-Muhajir), il secondo invece è uno scozzese 
convertito denominato Hamza Siddiq. 
 

 
 

 
 
A giugno del 2016 dal materiale video disponibile in rete è possibile confermare che i volti della nativa 
organizzazione Al-Muhajiroun sono principalmente Ricardo McFarlane (aka, Abu Ismaeel/Abdul 
Hakeem), Abu Sayfillah, Anthony Small. 

Analisi finale  

Successivamente all’analisi dei contenuti video, si riportano in appendice in maniera sintetica i principali 
leader/ portavoce dei gruppi su cui ci si è focalizzati: Muslims Against Crusaders, Need4Khilafah e gli 
Islamic Roadshow.  
Dall’analisi è stato possibile constatare come con molta probabilità due dei soggetti, che compaiono al 
fianco dell’attentatore Khuram Butt (cerchiato in rosso) all’interno del documentario “Jihadist Next 
Door” di Channel4, già nel 2011 frequentavano le manifestazioni di protesta e di dawah passando dal 
gruppo Muslims against Crusaders fino alle manifestazioni odierne. 
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A sinistra, fotogramma del documentario Channel4. In viola il soggetto non identificato probabilmente lo stesso 
inquadrato più volte al fianco di Abu Izzadeen; in arancione a volto coperto Ricardo McFarlane. A destra Abu 

Salman Al Ghareib. 

Oltre a Ricardo McFarlane, come più volte affermato, compare con l’attentatore il radicale Abu Salman 
Al Ghareib. Durante l’analisi è stato reperito su quest’ultimo dalla piattaforma Facebook un breve video 
che riprende Al Ghareib durante una dawah a Londra datato luglio 2016. 
 

 
 
A comparire insieme a Khuram Shazad Butt oltre a Ricardo McFarlane e Abu Salman Al Ghareib, vi era 
anche Abu Mutassim. Come evidenziato da Mirror, Abu Mutassim è un noto predicatore estremista con 
sede a Birmingham, gli è stato ritirato il passaporto ma è in libertà negli UK. 
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In quest’altra foto reperita dai Social vengono inquadrati altre principali sostenitori radicali della 
campagna targata #StayMuslimDontVote. Da sinistra, Abu SALIH, Abu MARYAM, Abu MUTASSIM e Abu 
HALEEMA.  
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Durante l’osservazione delle reti sociali ci si dovrebbe focalizzare sui soggetti più marginali che ruotano 
intorno ai personaggi di maggior rilievo (leader e portavoce) durante le manifestazioni radicali. Tutti i 
leader e portavoce dei gruppi riconducibili all’Al-Muhajiroun hanno dimostrato di essere in maniera 
estremamente efficace dei personaggi carismatici, in quanto capaci di attrarre soprattutto giovani 
uomini e donne indottrinandoli verso un comune obiettivo, generando a volte forme subdole di 
radicalizzazione. 
Di seguito si riporta la ricostruzione del network relativa ai principali soggetti legati ad Al-Muhajiroun. 
Come visualizzato nel grafo, Anjem Choudary possiede il maggior grado di centralità in virtù della sua 
poderosa opera di proselitismo anti-occidentale soprattutto in riferimento all’applicazione della sharia 
negli UK. In tal senso, il predicatore fino alla sua condanna avrebbe influenzato almeno un centinaio di 
jihadisti in Inghilterra, generando una moltitudine di seguaci, infatti molti dei membri delle diverse 
organizzazioni di Anjem Choudary sono diventati dei foreign fighters. È evidente come non possa essere 
sottovalutata la forza che ha l’esercizio della jihad della parola. I principali attacchi che hanno colpito 
gli UK – come ad esempio, Khalid Masood, London Bridge, Londra 7/7 – sono, per quanto in diversa 
misura, da considerarsi il prodotto lavorato di questa strategia di proselitismo messa in atto negli UK, 
principalmente a Londra. 
L’analisi del materiale video e il successivo incrocio dei dati ha permesso, come si è potuto vedere, di 
aumentare notevolmente la comprensione del circuito attenzionato registrando evidenze concrete 
riguardanti i partecipanti, la rispettiva rete di relazioni e la sua evoluzione nel tempo. In tal senso, 
all’interno dei circuiti di proselitismo osservati in questa analisi è stato riscontrato come vi sia un 
progressivo aumento della centralità di alcuni soggetti durante le manifestazioni pubbliche. In altre 
parole, soggetti che inizialmente prendevano parte alla manifestazione come semplice supporter negli 
anni sono divenuti portavoce della causa. Ad esempio, uno dei supporter storici alla dawah pubblica, Abu 

http://www.itstime.it/
mailto:info@itstime.it
https://www.theguardian.com/uk-news/2016/aug/16/revealed-how-anjem-choudary-inspired-at-least-100-british-jihadis
https://www.theguardian.com/uk-news/2016/aug/16/revealed-how-anjem-choudary-inspired-at-least-100-british-jihadis


26 

Web site: www.itstime.it 

E-mail: info@itstime.it 

Address: Università Cattolica del Sacro Cuore - Dip. di Sociologia, Largo Gemelli, 1, 20123 Milano IT 

Walaa, ripreso nell’immagine seguente al fianco di Omar Bakri, è tutt’oggi uno dei portavoce principali 
degli ultimi tre anni. 
 
 

 
Abu Walaa e Omar Bakri 

Questo può essere dovuto a due aspetti che si alimentano a vicenda. Da un lato questo processo avviene 
all’interno di una dinamica legata all’opportunità, nel momento in cui alcuni portavoce sono 
impossibilitati a presenziare alle manifestazioni altri semplici supporter assumono il loro ruolo. In 
secondo piano, questo primo passaggio risulta possibile solamente in seguito all’accrescimento della 
trust tra i soggetti e verso gli altri militanti islamici. Non a caso la maggior parte dei soggetti che hanno 
assunto il ruolo di portavoce durante le manifestazioni, allo stesso tempo si sono sempre presentati 
molto attivi dal punto di vista del proselitismo digitale. Ne sono un esempio, Abu Haleema, Abu 
Mutassim e Abu Muaz i quali dal proprio canale Youtube diffondevano costantemente video riguardanti 
gli aspetti della religione islamica. 
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L’avvio dell’organizzazione Al-Muhajiroun ha generato un’incarnazione dell’ideologia radicale islamica 
sul territorio, assumendo nel tempo le forme più disparate all’interno di un processo di metamorfosi 
continua. Dal movimento Al-Ghurabaa, al movimento Islam4UK, per poi passare al gruppo Muslims 
Against Crusaders e al Call2Islam Movement, e ancora a Need4Khilafah. Più facce di una stessa figura 
multidimensionale, una strategia di proselitismo polimorfica che nella sua diffusione diviene quasi 
atemporale, infatti non soffoca con i suoi leader ma viene trasmessa continuamente al massimo 
riducendo la sua portata. Dalle più recenti evidenze infatti è possibile affermare che successivamente 
alla frammentazione del network avvenuta in seguito alle condanne dei principali portavoce 
dell’organizzazione Anjem Choudary, l’azione di proselitismo non si è arrestata ma è continuata come 
azione meno centralizzata e più atomizzata. Ad esempio il boxer Anthony Small continua la sua dawah 
online pubblicando periodicamente video sulla piattaforma youtube. 
Proprio in virtù di queste sue caratteristiche difficilmente il movimento continua ad esistere. Sempre 
mediante attività di web intelligence una delle ultime sue forme individuate ha assunto il nome di 
ListenIslamUK.  
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Il principale portavoce del gruppo sembrerebbe essere proprio Ricardo McFarlane (aka Abdul Hakeem). 
All’interno del materiale video diffuso viene ripreso Abdul Hakeem durante la dawah in riferimento al 
voto. Nell’immagine seguente si vede quest’ultimo ripreso durante la sua opposizione al partito politico 
Laburista nel 2017. Sempre insieme a questo viene inquadrato un altro soggetto Abu Sofiyyah (?) 
(immagine sotto). 
 

 
 
In conclusione, i punti su cui ci si deve soffermare sono la profilazione dei soggetti e l’osservazione 
dell’evoluzione dei movimenti ai quali prendono parte negli UK e le relative ripercussioni sui circuiti 
radicali all’interno dei paesi limitrofi dell’UE. Nell’arco di tre mesi gli UK si sono trovati a gestire una 
delicata situazione sociale e politica successivamente al succedersi di tre attacchi terroristici perpetrati 
dagli attentatori Salman Abedi, Khalid Masood, Khuram Shazad Butt, Youssef Zaghba e Rachid 
Redouane, tre di questi legati ai movimenti radicali analizzati in questo report.   
Lo studio della metamorfosi di questi reticoli e dei rispettivi volti che gravitano all’interno di questi 
gruppi rimane quindi un dovere perpetuo, infatti, solo in questo modo vi è la possibilità di cogliere 
preventivamente sottili indicatori che evidenziano il culmine dei processi di radicalizzazione e che 
potrebbero sfociare in azioni violente. 
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Appendice – Sintesi dei leader/portavoce e supporter presenti alle 
manifestazioni 

 

ANNO 2010-2011 
LEADER/PORTAVOCE 
DURANTE LA DAWAH 

PUBBLICA 

 
STATUS 

MUSLIMS AGAINST 
CRUSADERS 

 

Afsor Ali 

(Aka Abu Assad Ullah) 
 

Arrestato 

Abu Abbas 

 

N/K 

Sayful Islam 

 

N/K 

Richard Dart 

(Aka Salahuddin al-Britani) 
 

Condannato 

Trevor Brooks 

(Aka Abu Izzadeen) 

 

Condannato 

Anjem Choudary 

 

Condannato 

Abdullah Deen 

 

N/K 

Minazur Rahman 

(Aka Abu Baraa) 

 

Condannato 
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Shah Jalal Hussain 

(Aka Abu Muwahhid) 
 

N/K 

Abu Rayah 

 

In libertà (UK) 

Abu Muaz 

 

N/K 

 

 

 

ANNO 2010-2011 
ALTRI SOSTENITORI 

PRESENTI ALLA DAWAH 
PUBBLICA 

 
STATUS 

MUSLIMS AGAINST 
CRUSADERS 

 

Siddharta Dhar 

(Aka Abu Dhar/ Abu 
Rumaysah)  

In libertà (Siria) 

Jordan Horner 

(Aka Jamal Uddin)  
N/K 

Ricardo McFarlane 

(Aka Abdul Hakeem/ 

Abu Ismaeel )  

Arrestato 

Anthony Small 

(Aka Abdul Haqq) 

 

In libertà (UK) 

 Abu Waleed 

 

N/K 
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ANNO 2012-2013 
LEADER/PORTAVOCE 
DURANTE LA DAWAH 

PUBBLICA 

 
STATUS 

DAWAH PUBBLICA 

 

Anjem Choudary 

 

Condannato 

Siddharta Dhar 

(Aka Abu Dhar/ Abu 
Rumaysah) 

 

In libertà (Siria) 

Abdullah Deen 

 

N/K 

Mohammad Shamsuddin 

(Aka Abu Saalihah) 
 

In libertà (UK) 

Trevor Brooks 

(Aka Abu Izzadeen 

 

Condannato 

Afsor Ali 

(Aka Abu Assad Ullah) 
 

Arrestato 

 

Ricardo McFarlane 

(Aka Abdul Hakeem/ 

Abu Ismaeel )  

Arrestato 

 Abu Khalid 

 

N/K 
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 Non identificato 

 

N/K 

 Non identificato 

 

N/K 

 Non identificato 

 

N/K 

 

ANNO 2012-2013 
ALTRI SOSTENITORI 

PRESENTI ALLA DAWAH 
PUBBLICA 

 
STATUS 

DAWAH PUBBLICA 

 

Mohammed Reza Haque 

 

In libertà (Siria) 

Abu Sayfillah 

Abdul Muqeet 
 

In libertà (UK) 

Sayful Islam 

 

N/K 

Abu Haleema 

 

In libertà (UK) 

Jordan Horner 

(Aka Jamal Uddin) 
 

N/K 
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ANNO 2014 
LEADER/PORTAVOCE 
DURANTE LA DAWAH 

PUBBLICA 

 
STATUS 

NEED4KHILAFAH 

 

Anjem Choudary 

 

Condannato 

Minazur Rahman 

(Aka Abu Baraa) 
 

Condannato 

Abu Sayfillah 

Abdul Muqeet 
 

In libertà (UK) 

Abu Haleema 

 

In libertà (UK) 

Trevor Brooks 

(Aka Abu Izzadeen) 
 

Condannato 

Abu Walaa 

 

In libertà (UK) 

Mohammad Shamsuddin 

(Aka Abu Saalihah) 
 

In libertà (UK) 

Abdullah Deen 

 

N/K 

Siddharta Dhar 

(Aka Abu Dhar/ Abu 
Rumaysah) 

 

In libertà (Siria) 
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ANNO 2014 
ALTRI SOSTENITORI 

PRESENTI ALLA DAWAH 
PUBBLICA 

 
STATUS 

NEED4KHILAFAH 

 

Non identificato 

 

N/K 

Non identificato 

 

N/K 

Monsur Ahmed (?) 

 

N/K 

Abu Musab al-Gharīeb 

 

In libertà (UK) 

Abu Waleed 

 

N/K 

 
Michael Coe 

(Aka Mika'eel Ibrahim) 
 

Arrestato 

 

 

ANNO 2014-2015 A LEADER/PORTAVOCE 
DURANTE LA DAWAH 

 STATUS 
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PUBBLICA 

ISLAMIC ROADSHOW 

 

Anjem Choudary 

 

Condannato 

Abu Sayfillah 

Abdul Muqeet 
 

In libertà (UK) 

Abdullah Deen 

 

N/K 

Minazur Rahman 

(Aka Abu Baraa) 
 

Condannato 

Abu Walaa 

 

In libertà (UK) 

Ricardo McFarlane 

(Aka Abdul Hakeem/ 

Abu Ismaeel )  

Arrestato 

 
Mohammad Shamsuddin 

(Aka Abu Saalihah) 
 

In libertà (UK) 

 Abu Haleema 

 

In libertà (UK) 

 

 

Trevor Brooks 

(Aka Abu Izzadeen)  

Condannato 

 

http://www.itstime.it/
mailto:info@itstime.it


36 

Web site: www.itstime.it 

E-mail: info@itstime.it 

Address: Università Cattolica del Sacro Cuore - Dip. di Sociologia, Largo Gemelli, 1, 20123 Milano IT 

 

ANNO 2014-2015 
ALTRI SOSTENITORI 

PRESENTI ALLA DAWAH 
PUBBLICA 

 
STATUS 

ISLAMIC ROADSHOW 

 

Abu Musab al-Gharīeb 

 

In libertà (UK) 

Non identificato 

  

N/K 

Non identificato 

 

N/K 

Abu Waleed 

 

N/K 

 Non identificato 

 

N/K 

 Abu Khalid 

 

N/K 
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ANNO 2015-2016 

 

A LEADER/PORTAVOCE 
DURANTE LA DAWAH 

PUBBLICA 

 
STATUS 

ISLAMIC ROADSHOW 

 

Abu Haleema 

 

In libertà (UK) 

Ricardo McFarlane 

(Aka Abdul Hakeem/ 

Abu Ismaeel )  

Arrestato 

Abu Sayfillah 

Abdul Muqeet 
 

In libertà (UK) 

Abu Walaa 

 

In libertà (UK) 

Anthony Small 

(Aka Abdul Haqq) 

 

In libertà (UK) 

Non identificato 

 

In libertà (UK) 

Ali Hussain 

 

In libertà (UK) 

Non identificato 

 

In libertà (UK) 
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Non identificato 

 

In libertà (UK) 

Abdur Rahman Al-Muhajir 

 

In libertà (UK) 

Hamza Siddiq 

 

In libertà (UK) 

 
Michael Coe 

(Aka Mika'eel Ibrahim) 
 

Arrestato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANNO 2017 

 

A LEADER/PORTAVOCE 
DURANTE LA DAWAH 

PUBBLICA 

 
STATUS 

 

Ricardo McFarlane 

(Aka Abdul Hakeem/ 

Abu Ismaeel )  

Arrestato 
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Anthony Small 

(Aka Abdul Haqq) 
 

In libertà (UK) 

 

Abu Sofiyyah (?) 
 

N/K 
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